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Timiteltlurclistich
am Gotthard

Jahrlang im feuchten, im finsteren
Stollen

Hämmern und Bohren und Pickel-
schlag;

Berstender Minen grundschüttern-
des Grollen -

Menschliche Arbeit, tief, tief unter
Tag!

Doch in den Herzen lebt köstlich
ein Wissen:

Auch von der anderen Seite her
Wird in den Bergleib der Werkgang

gerissen -
Brüder, sie nähern allstündlich sich

mehr.

Endlich das lange erwartete
Zeichen!

Was sie noch trennte, fällt polternd
und dumpf:

Helden der Arbeit die Hände sich
reichen!

Helden der Arbeit, sie feiern
Triumph!

Heinrich Anacker

Durante lu eostrii-

Un sentimento di stupore e di
ammirazione desta in noi, abituati
ai più perfezionati sistemi mec-
canici, il pensiero che con mezzi
assai semplici gli artefici délia linea
del San Gottardo riuscirono a por-

lia eostruzioiie délia galleria
I lavori preliminari per il traforo délia grande galleria vennero iniziati in giugno, ed il 1" ottobre 1872 le maccliine

attaccavano la roccia. Lenta e faticosa proseguiva la perforazione a mano. Ma a Göschenen vi era acqua suffi-

ciente eon forte caseata. Perche non utilizzarla? E subito venne costrutto un impianto per forza motrice con

una serie di 4 turbine producenti una forza complessiva di 800 cavalli vapore. 12 pompe comprimevano l'aria
a 7 atmosfere per la perforazione meccanica. 4 diversi generi di perforatrici erano in azione. Davanti al fronte

d'attacco, l'affusto con montate le perforatrici; di dietro, un carro cou un serbatoio d'acqua, in seguito i veicoli
caricati di perforatrici di riserva, trivelle, barre, attrezzi ed utensili. L'apparecchio di perforazione veniva

servito da 10 a 15 opérai; si praticavano contemporaneamente 22 fori da mina di 1.10 m di profondità,
caricati di dinamite e fatti esplodere; i detriti asportati su vagoncini trainati da locomotiva ad aria coin-

pressa: poi le perforatrici riprendevano. Dal lato di Airolo la roccia fu dapprima di facile perforazione
e rese necessaria un'armatura con legname. Dall'interno délia montagna scaturirono forti sorgenti che
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